
Consapevoli che 
“chiunque segue Cristo, Uomo perfetto, si fa lui pure più uomo” 

 
Cost OFS, II 14. Chiamati, insieme con tutti gli uomini di buona volontà, a costruire un 
mondo più fraterno ed evangelico per la realizzazione del Regno di Dio, consapevoli che 
“chiunque segue Cristo, Uomo perfetto, si fa lui pure più uomo”, esercitino con 
competenza le proprie responsabilità nello spirito cristiano di servizio [Lumen 
Gentium 31; Gaudium et Spes 43]. 
 

A. CRISTO L’ADAM COMPIUTO: IL PROGETTO DI DIO REALIZZATO DA CRISTO: 

L’UOMO PERFETTO 
1) La vocazione originaria affidata da Dio all’uomo: Gn 2,15-17) 

a) Vocazione e missione: relazione di servizio al mondo (Gn 2,15) 
15Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo 

custodisse. 

1. Prese l’uomo e lo pose nel giardino: vocazione: chiamato… 

• Totale passività dell’uomo nell’essere “preso” e “posto” dove sceglie le mani 

di Dio. 

• Il luogo in cui è posto è “un giardino”: uno spazio bello e buono voluto da 

Dio. 

2. Affinché lo coltivasse e custodisse: missione: a fare… 

• Coltivare: una cura che fa crescere e sviluppare quanto è presente; 

continuando l’opera creativa di Dio 

• Custodire: in una responsabilità che deve mantenere quel posto un “paradiso”, 

cioè un “recinto”.  

b) Che chiede un impegno: relazione di obbedienza a Dio (Gn 2,16-17) 
16Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del 
giardino, 17ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel 
giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire». 

1. Mangiare di tutti gli alberi (dono dell’abbondanza: coltivare) 

• Uno spazio ricco e abbondante per nutrire la propria persona 

• Tutto è vostro e voi siete di Cristo e Cristo è di Dio 

2. Meno dell’albero della conoscenza del bene e del male (responsabilità del limite: 

custodire) 

• Il limite: eccetto di un albero; il limite ricorda e proclama la possibilità di 

mangiare del resto come rendimento di grazia a Dio.  

• L’accettazione del limite quale richiesta di fiducia: perché no? Fidati! 

• La richiesta è un’alleanza tra Dio e l’uomo che chiede fiducia da parte 

dell’uomo per usufruire della benedizione di Dio.  

2) Il compimento perfetto in Cristo: Mt 5,1-16 

a) L’identità di un uomo cristiano: la figura di Cristo (vv. 1-11) 
1. L’obbiettivo dell’essere dietro Gesù: diventare beati 

• Non è gratificare Dio al quale spetta la nostra vita 
• Ma diventare beati: la sintesi dell’umanesimo cristiano, la felicità: 

vocazione principale che risponde al desiderio del cuore dell’uomo. 
2. La via alla vita segnata nelle 8 beatitudini + la IX: chi entra nella vita? 

• Coloro che desiderano un mondo nuovo: vivono il bisogno di una vita 
vera: I. “poveri in spirito”, II. afflitti e IV. affamati-assetati;  

• Coloro che lavorano per un mondo nuovo:  
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o hanno il coraggio di azioni guidate: II.IV.  dalla giustizia III. dalla 
mitezza, V. dalla misericordia, VI. dalla purezza di cuore, VII. da scelte 
di pace;   

o cioè utilizzano nuovi criteri di azione e di giustizia, invertendo quelli 
del potere e della violenza. . 

• Coloro che soffrono per un mondo nuovo: sono mossi da un desiderio 
di novità, che ponendosi in azione, otterrà VIII “persecuzioni”: quale 
verifica di un uomo che annuncia il regno.  

b) Per diventare un dono: sale e luce del mondo (5,12-16) 
1. Un’identità per il dono 

• Guardare a Gesù ed assumere la sua identità significa diventare saporosi e 
luminosi: dare pienezza e bellezza alla propria vita: beati 

• Tale novità ha un unico scopo: donarsi agli altri, non vivere per sé ma per 
un mondo diverso. 

• Regalarsi senza mantenere nulla per sé: sciogliersi del sale e diffondersi 
della luce. 

2. Le due forme del dono 
1. voi siete il sale della terra: la chiesa del servizio umile 
Una presenza che si scioglie e si perde per nutrire 
2. Voi siete la luce del mondo: la chiesa della profezia coraggiosa 
Una presenza che si pone in alto per indicare la via 
 

B. LA VOCAZIONE ALLA VITA CRISTIANA NELLA FORMA LAICALE 
1) Il ribaltamento dei parametri di perfezione 

a) Se la vita cristiana è come una piramide: perfezione è lasciare il mondo per vivere in 

alto e gustare il mondo liberati dalla materia 

• I religiosi e poi i preti erano più in alto e mediavano la loro esperienza e conoscenza 

ai laici 

• La perfezione era diventare religiosi come una fuga dal mondo per essere vicini a 

Dio 

b) Se la vita cristiana è un circolo dove si fa esperienza diversa di Cristo per annunciarlo 

al mondo 

• Allora i laici cristiani sono il punto di arrivo della vita della Chiesa: essi sono la 

presenza operante di Cristo nel mondo 

• Il luogo in cui Cristo cammina ancora per il mondo per guarire e sanare 

2) I laici compimento della vocazione missionaria del servizio al mondo 

a) Il sacrificio spirituale: il dono di amore di sé a questo mondo nella sequela di Cristo 

(LG 8-10) 

b) Il giardino del quotidiano quale luogo del compimento della propria vocazione (GS 

43). 

c) La dimensione comunitaria della fede per essere capaci di un annuncio efficace e 

credibile: essi sono l’espressione di un corpo di Cristo. 



 

C. LE CARATTERISTICHE FRANCESCANE DELLA SEQUELA DI CRISTO IN MISSIONE 

PER IL MONDO 
1) L’umanità scoperta alla sequela di Cristo tra i lebbrosi 

a) Diventare uomini-umani: la dolcezza verso cui tende la vita 

- L’umanesimo di Francesco: beato il servo, la perfetta letizia, la lode 

- Il desiderio che muove la vita: realizzare il senso per renderla piena 

b) Il bisogno di modelli di umanità: il Cristo crocifisso 

- ti adoriamo perché con la tua croce hai redento il mondo 

- Cristo è stato inviato per coltivare e custodire il mondo 

- Egli è il modello di umanità compiuta 

c) La chiamata di Francesco: collocato nel giardino tra i lebbrosi 

- Si sposta dal centro della città in alto per andare nella valle ai margini 

- Il Signore mi condusse: la sorpresa di un luogo impensato 

d) La misericordia come custodia e coltivazione: la cura 

- non più conquista ma dono: questo èil senso della vita 

- Senza pretendere nulla: essi rimasero lebbrosi 

e) E la vita fu dolcezza: il gusto della vita scoperto nel dono di sé 

2) Uno stile per custodire e coltivare un mondo umano: da frati minori (Rb III 10-12) 
10 Consiglio invece, ammonisco ed esorto i miei frati nel Signore Gesù Cristo che, quando 

vanno per il mondo, non litighino ed evitino le dispute di parole, e non giudichino gli altri; 
11 ma siano miti, pacifici e modesti, mansueti e umili, parlando onestamente con tutti, così 

come conviene. 

a) IL mondo è il loro giardino in cui sono collocati 

- L’affetto e lo stupore del luogo in cui siamo 

- Andare ed essere nel nome di un altro: nel Signore Gesù Cristo 

b) Siano liberi dalla rivalità:  

- E’ la grande tentazione del potere che si esercita con la dimostrazione della forza e 

del prevalere 

- I criteri della concorrenza che sfocia spesso nella violenza 

c) Ma animati dallo stile proposto dalle beatitudini 

- Chi è il frate minore: mite mansueto, modesto, semplice, onesto 

- Un uomo che non pretende nulla e dona tutto. 

 

Domande per un possibile lavoro di gruppo e personale 

1. IL giardino in cui sei collocato ha tanti settori (personale, familiare, parentale, ecclesiale 

lavorativo) nei quali sei chiamato a realizzare la chiamata a custodire e coltivare quel luogo. 

Quale è il settore in cui senti più forte e impegnativa la vocazione dell’essere stato collocato 

da Dio per prendertene cura? 

2. Vi è uno spazio in cui senti di essere come in un lebbrosario? Ne percepisci la grazia o solo 

la condanna? 

3. Hai mai sperimentato che essere alla sequela di Gesù nel vivere l’impegno per la vita 

quotidiana rende più umani e difende il desiderio della vita, quella vera?  

4. La fraternità dell’OFS è un luogo di crescita nell’incontro con Cristo e di entusiasmo per 

essere nel mondo un dono, o invece è solo uno spazio di abitudine e di religione senza 

legame con i tuoi impegni mondani? 

5. Collaborare con gli uomini di buona volontà da cristiano e da francescano: senza far liti e da 

mite e pacifico! Quali sono le difficoltà principali? 

 


